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Le ultime scoperte della neuroscienza al convegno internazionale del Santa Lucia di Roma

Come fotografare il cervello

Lo studio morfologico delle strutture cerebrali serve a individuare altre terapie

11 premio Nobel Levi Montalcini

“Le moderne tecniche di ricerca 

non invasive hanno permesso di rilevare 

correlazioni funzionali dell’encefalo 

con dettagli e dinamiche

impensabili negli anni passati”

di NATAUA NARRA

QUAL è l’immagine delle emozioni Umane? La co​scienza o l’intelligenza pos​sono essere visualizzate, magari su un monitor? A questi e ad altri interrogati​vi rispondono le neuro​scienze. Sono i traguardi, infatti, verso cui si muovono gli ultimi risultati in ma​teria di ricerca sul cervello e che stanno rivelando la base neurologica delle emozioni, delle motivazio​ni logiche e dello stesso pensiero umano. Ma non è tutto. Se la scienza invade il campo della filosofia e della gnoseologia, non di​mentica mai il suo obietti​vo terapeutico. Con l’esplo​sione degli studi riguardan​ti la struttura del cervello umano, in seguito alla mappatura del genoma, i neuroscienziati sono sem​pre più interessati alla mor​fologia del cervello proprio per individuare nuove tera​pie per le malattie neurolo​giche e psichiatriche. In questi giorni, eminenti Stu​diosi provenienti da tutto il mondo stanno parteci​pando al Convegno internazionale «The Human Brain: la struttura del cer​vello umano, una base per comprendere funzioni e disfunzioni» che si ..svolge presso il Centro Congressi della Fondazione Santa Lu​cia di Roma.

Durante i lavori scientifi​ci, gli studiosi del campo delle neuroscienze con​fronteranno le loro cono​scenze morfologiche e cli​niche per creare un inven​tario delle aree funzionali del cervello ed individuare la sede delle emozioni e di quelle aree il cui funziona​mento anomalo causa pa​tologie come la depressio​ne e la schizofrenia. “Negli ultimi dieci anni — ha spie​gato Rita Levi Montalcini, presidente del simposio scientifico — le moderne tecniche di ricerca di ima​ging non invasivo hanno consentito di esaminare in vivo il cervello umano in tutta la sua attività e di rivelare le correlazioni fun​zionali della struttura cere​brale con dettagli e dinami​che impossibili in passa​to". Il termine non invasivo indica che tali metodi​che non comportano mani​polazioni che possono mettere a rischio reale la salu​te dei soggetti esaminati. Ma ci sono ancora molti problemi da risolvere per mettere in relazione Il se​gnale di formazione dell’immagine con la comples​sa struttura del cervello umano. «Le aree attive del cervello umano — afferma il professor Carlo Caltagirone dell’istituto di Ricerca e Cura a carattere scientifico “Santa Lucia” — visualizzate sono molto grandi in termini. neuroanatomici e non possono essere diret​tamente associate a nessu​no specifico neurone fun​zionale o a uno specifico circuito dell’insieme». La complessità strutturale del cervello è stupefacente. Finora, si conosce solo una piccola parte (all’incirca tra il 5% e 1O%) del suo funzionamento e queste conoscenze sono ancora frammentarie e disperse.

Della necessità di map​pe cerebrali precise per l’identificazione delle di​verse zone del cervello si discute presso il convegno internazionale di Roma che ha anche lo scopo di accrescere la collaborazio​ne e l’interscambio tra gli specialisti delle diverse branche dello studio anato​mico e funzionale del cer​vello umano. La creazione di un database mondiale per la descrizione delle strutture cerebrali consen​tirà di approfondire lo stu​dio per una terapia delle alterazioni cerebrali, so​prattutto delle patologie neurodegenerative dell’età avanzata che, con il pro​lungamento della vita me​dia, hanno acquisito sem​pre maggiore importanza.

LA RICERCA

Sesso, individuata la centralina che governa il piacere dell’uomo

NON ha più segreti la «cen​tralina» nervosa che con​trolla l’eiaculazione, e la grande sorpresa per gli esperti è stata la scoperta che questa stessa regione del cervello si attiva duran​te il violento effetto inizia​le dell’eroina. La ricerca è stata presentata ieri a Ro​ma, nel convegno sul cer​vello organizzato dalla Fondazione Santa Lucia. La scoperta potrebbe spiega​re perché il desiderio ses​suale è attenuato in chi fa uso abituale di eroina, ha rilevato l’autore della ricer​ca, l’olandese Gert Holste​ge, del dipartimento di Anatomia dell’Università di Groningen. Ma soprat​tutto avere localizzato l’area cerebrale che con​trolla l’eiaculazione pro​mette di aprire un nuovo capitolo nell’era del dopo​ Viagra, con la possibilità di mettere a punto in futuro nuovi farmaci in grado di agire direttamente sul cer​vello per migliorare sia la funzione sessuale sia la soddisfazione. Le strutture cerebrali individuate nella ricerca olandese «potrebbe​ro rappresentare il substra​to anatomico del continuo rinforzo caratteristico dell’attività sessuale dell’uomo e spiegare come questa raggiunga il culmine», ha osservato Holstege. Per in​dividuare la «centralina» i ricercatori hanno utilizza​to la Tomografia ad emis​sione di positroni (Pet) analizzando l’attività del cervello durante l’eiacula​zione in un gruppo di vo​lontari sani.

